
sto nelle pieghe della narrazione, tut-
to quello che è avventuroso o aspro,
caotico eppur geometricamente per-
fetto, inaspettato o provocatorio, por-
nografico o ribollente di secoli di sto-
ria, una volta approdato al cinema si
appiattisce fino a diventare macchiet-
ta.

Prendete Coleman Silk, il professo-
re ebreo della Macchia umana, accu-
sato ingiustamente di razzismo: sco-
prire, ad un terzo del libro, che Cole-
man in realtà è nero - ossia un afroa-
mericano che da giovane aveva, gra-
zie alla sua pelle inusualmente chia-
ra, ripudiato la sua condizione etnica
- è uno dei più straordinari colpi di
scena della letteratura contempora-
nea. Nel film (Coleman è interpreta-
to da uno spaesato Anthony
Hopkins) quel passaggio cruciale ap-
pare semplicemente insensato, e as-
solutamente inverosimile appare la
sua relazione con una donna delle pu-
lizie che ha le sembianze di Nicole Ki-
dman: il risultato è semplicemente
che hai la sensazione di vedere
Hopkins che fa finta di esser stato ne-
gro e che si mette con una Kidman
vestita da stracciona. E anche il «pro-
fessore del desiderio» di Elegy Ben
Kingsley, innamorato della studen-
tessa Penelope Cruz, smarrisce la po-
tenza dell’ossessione, l’estremismo
delle parole di Roth, la capacità di rac-

contare anche le cose più quotidia-
ne con la penna intrisa nel sangue
e, quando serve, nello sperma: a voi
rimane solo la cartolina un po’ pate-
tica di un amore senile.

LARINCORSADELLEOMBRE

La radicalità non manca nemmeno
in The Humbling. Il famoso dubbio
che c’è sempre in Roth, ossia di una
sovrapposizione tra la narrazione e
la sua vita, c’è anche qui, il che - co-
me ha fatto notare il New York Ti-
mes - in questo caso non è necessa-
riamente un complimento: l’attore
che «ha perso la magia», suggerisce
qualcuno, è lo stesso Roth, troppo
«prevedibile», in The Humbling, in
qualche modo troppo semplice. The
Humbling uscirà in Italia con il tito-
lo di Mortificazione, ma forse Umi-
liazione è più corretto: ennesima di-
scesa agli inferi, la psiche come rin-
corsa delle proprie ombre più oscu-
re, il sesso a braccetto di Thanatos,
però senza il subbuglio comico o pa-
radossale, sublime o caotico dei
suoi grandissimi libri, come Opera-
zione Shylock e Pastorale America-
na, Patrimonio o Ho sposato un co-
munista. Romanzi che forse sareb-
be ancor più fascinoso trasformare

in film (pare che Almodóvar abbia
seriamente pensato di dirigere Ame-
rican Pastoral): ma qui ci vuole il ge-
nio puro. Prendete il personaggio
Roth che scopre che c’è un tale che
si fa passare per Roth diventato una
celebrità in Israele: il vero Roth fin-
ge di essere quello falso e finirà pu-
re nella devastazione dei territori
occupati... Oppure, un’idea potreb-
be essere quella di trarre un film da
Complotto contro l’America, dove si
immagina che Charles Lindbergh,
antisemita e filonazista, vinca le ele-
zioni presidenziali del 1940 sconfig-
gendo Roosevelt, e che partano i po-
grom anche negli Stati Uniti e che
la paura si impossessi dell’America:
diciamo la verità, un soggetto per-
fetto per Quentin Tarantino.

PS. Sempre nel 2010 l’instancabi-
le Roth farà uscire un altro roman-
zo ancora: il titolo è Nemesis, e nar-
rerà «di un’epidemia di poliomelite
che nel 1944 mette in ginocchio la
comunità di Newark ed i suoi bam-
bini». Si sussurra che a Hollywood
siano già pronti con gli effetti spe-
ciali.❖

Sullo sfondo c’è l’America dello

scandalo Clinton-Lewinsky, c’è

la rabbia di Roth per l’ossessione del

«politicallycorrect»eper l’ipocrisiadi

un’America chehaperduto se stessa.
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«Lamacchia umana»
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Habemus Papam, il nuovo atteso
film di Nanni Moretti coprodotto
dalla sua Sacher con Fandango, Rai-
cinema e la francese Le pacte. La sto-
ria, come più volte annunciato, è
quella del papa e del suo psicoanali-
sta. A dare il volto al pontefice sarà
Michel Piccoli, mentre lo psicoanali-
sta che lo incontra per curarlo sarà
lo stesso Nanni Moretti, regista e sce-
neggiatore con Federica Pontremoli
e Francesco Piccolo. Il film si apre
con la morte del Pontefice e quindi
con il Conclave riunito per elegger-
ne un altro. Ma il nuovo Papa, una
volta eletto, mostra tutta la sua insi-
curezza e paura di affrontare un ruo-
lo così importante. Di qui l’idea di
entrare in analisi. Lunga è stata la
gestazione del progetto, anche per-
ché Moretti aveva spiegato di non
voler fare un film troppo pessimista
e, anche per questo, di aver scelto di
staccarsi dalle tematiche legate al-
l’attualità. Comunque nulla sembra
sia stato affidato al caso per quella
che lo stesso Nanni Moretti defini-
sce una «commedia con parentesi
oscure».

A novembre scorso si è svolta
l’udienza in Vaticano e l’incontro
con monsignor Gianfranco Ravasi
che ha dichiarato di aver letto la sce-

neggiatura del film e di essere stato
spesso, negli ultimi mesi, in contat-
to con l’autore della Stanza del fi-
glio. Nel cast del film - che, tra l’al-
tro, ha ricevuto il finanziamento da
Eurimages, organismo del Consi-
glio d’Europa che ha il compito di
finanziare le coproduzioni europee
e le cui riprese si svolgeranno intera-
mente a Roma - anche Jerzy Stuhr,
Renato Scarpa, Margherita Buy e
Franco Graziosi. L’uscita in sala è
prevista per il 2011.❖

L’ossessione erotica di un an-

ziano professore. Tratto da

«L’animale morente», «Lezioni

d’amore» (il titolo inglese era

«Elegy»)schierasulcampola regista

IsabelCoixet (chehafirmato l’ottimo

«La vita segreta delle parole», del

2005), un gigante dello schermo co-

meBenKingsleyneipannidelprofes-

sore David Kepesh (uno degli alter

egodiRoth)ePenelopeCruzneipan-

ni della di lui studentessa Consuela

Castillo: anche qui eros& thanatos, il

corpoperfettodi leie lagelosiadi lui,

la lotta fino alle estreme conseguen-

za di una donna consapevole della

potenzadel proprio corpo edi un in-

tellettuale «liberal» la cui vita viene

sconvolta.
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E perché non filmano
le identità multiple
di Operazione Shylock?

Se il professore èKingsley
e la studentessa Penelope...

Sarà Michel Piccoli
a vestire i panni
del pontefice in crisi
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Cinema
sulweb

Per laprimavolta in Italia,unfilmsaràpresentatoalpubblicosulweb,primadell'usci-
tanelle sale.È «Laboccadel lupo»,diPietroMarcello, cheverrà trasmesso instreamingsu
Mymovies (www.mymovies.it) lunedì 15 febbraioalleore21.10 (l'uscitanelle saleèprevista
per il 19 febbraio), davanti a una platea virtuale di 300 invitati.
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Lopsicoanalista
e il Papa: via
alle riprese
del filmdiMoretti

Michel Piccoli Papa perMoretti
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